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1. INTRODUZIONE 
Lo scopo di questa ricerca è quello di analizzare due degli elementi presenti sulle 
etichette stampate dalle Macchine Affrancatrici per Uffici Postali del tipo Olivetti 
Tecnost TP Label e precisamente il Data Matrix ed il codice in chiaro. Si proverà 
anche a stabilire una relazione tra questi e gli altri dati presenti. 
 
 
 

2. IL DATA MATRIX: CENNI GENERALI 
Il Data Matrix è un codice bidimensionale a matrice che estende la capacità di 
semplice identificazione numerica dei codici a barre e può contenere le informazioni 
relative dell’elemento marcato in uno spazio ridotto, con in più caratteristiche 
innovative come l’autocorrezione degli errori e la capacità di codificare diversi set di 
caratteri. 
 
Da anni il tradizionale codice a barre è stato affiancato da altri tipi di codici detti 
"bidimensionali", facilmente riconoscibili grazie al loro aspetto caratteristico: un'area 
quadrangolare composta di tanti quadretti bianchi e neri. 
Nel codice a barre l'informazione è associata ad una linea su cui si alternano segmenti 
bianchi e neri (l'altezza delle barre non porta alcun contenuto informativo), mentre 
nei codici bidimensionali l'informazione è associata ad una superficie suddivisa in 
piccoli spazi bianchi e neri. 
 
 

 
Esempio di codice a barre "tradizionale" usato da Poste Italiane. Adotta le specifiche 
del "Code 2 of 5 Interleaved" limitato a 12 cifre (undici cifre usabili più una cifra di 
controllo modulo 10). La cifra di controllo permette di verificare l'integrità del 
numero, senza possibilità di correzione degli errori. 
 
 
Entrambe le tecniche sfruttano il contrasto tra due "colori", tipicamente il bianco ed il 
nero, ma nel codice bidimensionale l'area dedicata al codice può essere sfruttata 
molto meglio. Ciò consente di veicolare una maggiore quantità di dati, aprendo la 
strada alla possibilità della correzione degli errori: in pratica un codice 
bidimensionale può essere letto anche se parzialmente danneggiato da macchie o 
abrasioni. I metodi di correzione degli errori si basano sulla ridondanza, cioè su una 
qualche forma di duplicazione dell'informazione; queste ripetizioni consumano parte 
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della capacità del codice e quindi possono essere applicate solo nel caso di codici 
particolarmente capienti. Altri vantaggi offerti dai codici bidimensionali sono la 
possibilità di criptare l'informazione e una maggiore flessibilità applicativa: si 
possono utilizzare molte diverse tecnologie di stampa o marcatura, anche su aree 
minuscole e su substrati che offrono un contrasto minimo. 
Il Data Matrix è capace di contenere un massimo di 3116 cifre o di 2335 caratteri 
alfanumerici (cifre, lettere, simboli). Per fare un esempio, un singolo codice Data 
Matrix può contenere facilmente una pagina di un libro - senza limitazioni per quanto 
riguarda la lingua, poiché consente l'uso di tutti i caratteri alfabetici speciali. Per la 
lettura di un codice Data Matrix è sufficiente un contrasto tra bianchi e neri del 20%. 
 
 
Un Data Matrix è formato da una o più regioni ("REGIONS") che possono essere 
combinate in modo da formare un quadrato od un rettangolo. Le dimensioni massime 
sono di 36 regioni per DM quadrati (6x6) e di 2 regioni per DM rettangolari (1x2). 
Ogni regione comprende i seguenti elementi: 
- il "finder pattern"; 
- lo "alternating pattern"; 
- la "data area". 
 

 
 
 
Il FINDER PATTERN è composto da due linee continue a forma di "L". Serve a 
definire la posizione spaziale del codice e la sua dimensione totale, permettendo di 
individuare eventuali distorsioni. 
 
L'ALTERNATING PATTERN, a forma di "L" rovesciata, è composto da una 
sequenza alternata di celle bianche e nere. Esso definisce le righe e le colonne, 
correggendo l'eventuale obliquità. 
 
La DATA AREA contiene i dati veri e propri, codificati secondo uno degli standard 
previsti. 
 
Per finire, tutto il DM deve essere circondato da una fascia vuota ("QUIET ZONE") 
di larghezza adeguata. 
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Il FINDER PATTERN e l'ALTERNATING PATTERN sono i primi elementi che 
vengono ricercati dal sistema di lettura. Se uno di questi elementi non viene 
individuato correttamente, il codice non può essere letto. 
 
 

 
Esempio di Data Matrix di buona qualità, ma illeggibile per mancanza del FINDER 

PATTERN. 
 
Le prime versioni delle TP Label avevano il DM posizionato all'estrema sinistra 
dell'etichetta e molto spesso la barra verticale del Finder Pattern non veniva stampata 
(le problematiche relative all'allineamento orizzontale della stampa sono già state 
discusse su AICAM News). Probabilmente è questo il motivo per cui nell'ultima 
versione (EL04) il DM è stato spostato sulla destra dell'etichetta. 
 
 
Tipicamente, gli algoritmi di codifica determinano in modo automatico le dimensioni 
ottime del DM al fine di minimizzarne le dimensioni; è possibile, però, prefissare la 
dimensione (superiore alla minima) al fine di standardizzare i formati, aumentare la 
capacità di correzione degli errori ecc. 
Ad esempio le ultime release delle TP Label codificano 111 caratteri che potrebbero 
essere contenuti in un DM formato 36x36, mentre invece viene usato un formato 
44x44. 
 
 
Benché siano nel pubblico dominio, le specifiche del DM si trovano solo in 
pubblicazioni a pagamento coperte da copyright. 
 
E' possibile comunque consultare la voce http://en.wikipedia.org/wiki/Data_Matrix 
della Wikipedia inglese, piuttosto succinta ma utile per i link agli argomenti correlati. 
 
Una buona trattazione degli aspetti matematici del DM si trova in: 
http://grandzebu.net/informatique/codbar-en/datamatrix.htm (allegato alla copia a 
stampa). 
 
In rete sono inoltre disponibili delle librerie open-source con le quali è possibile 
costruire un semplice programma di lettura dei DM. 
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3. IL DATA MATRIX DELLE TP LABEL 
La versione del Data Matrix attualmente usato nelle TP Label segue lo standard 
ECC200, che include l'algoritmo Reed-Solomon per la correzione degli errori. Questa 
versione è stata anche approvata come standard ISO/IEC 16022. 
 
Il DM può essere composto in vari modi, che dipendono dalla quantità e dal tipo di 
dati che devono essere codificati (numerici, alfanumerici, binari). 
 
Le TP Label utilizzano la codifica "Type 12" che ha le seguenti caratteristiche: 
 
- Numero di regioni 4 (2 x 2) 
- Dimensioni (righe x colonne) 44 x 44 
- Byte di dati 144 
- Byte di errore 56 
- Errori/cancellazioni recuperabili 28 / 53 
- Massima capacità numerica 288 
- Massima capacità alfanumerica 214 
- Massima capacità 8-bit ASCII 142 
 
 
Il contenuto del DM varia a seconda del software che controlla il funzionamento della 
TPL, la quale è stata progettata per operare in modalità stand-alone o come periferica 
di un sistema host: 
-  In modalità stand-alone (OFFLINE) la TPL opera senza alcun collegamento 

esterno, in base unicamente alle scelte fatte dall'operatore tramite il tastierino 
incorporato. L'etichetta è prodotta dal software residente nella TPL stessa. 

-  Come periferica di un sistema host (ONLINE) la TPL si comporta come una 
qualunque stampante, producendo una etichetta il cui contenuto e formato sono 
decisi dal software del PC al quale è collegata (questo non sottintende che a sua 
volta il PC sia collegato in rete ad un sistema centrale). 
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4. MACCHINE OFFLINE 
Le macchine offline producono una etichetta tramite il software residente nella TPL 
stessa e si riconoscono per un codice in chiaro formato da 21 caratteri, i primi cinque 
dei quali sono sempre numerici e rappresentano la matricola della macchina. 
 

 
 
La parte rimanente del codice è formata da una sequenza di 16 caratteri (cifre, lettere 
maiuscole, lettere minuscole e simboli [notati: @ # ? $] ) che sfugge a qualsiasi 
tentativo di interpretazione. 
 
 
Il Data Matrix è sempre uguale e contiene la seguente stringa di 48 caratteri: 
 
PosteItaliane Affrancatura di sportello OFF_LINE 
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5. MACCHINE ONLINE 
Le macchine online producono l'etichetta tramite il software residente nel PC al quale 
sono collegate; tralasciando l'aspetto grafico, le macchine online si riconoscono per 
un codice in chiaro di lunghezza variabile che inizia con le lettere "EL". 
 

 
 
Queste due lettere identificano il produttore del software (Elsag S.p.A.). 
Le due cifre successive indicano la release del software stesso: per valori uguali di 
queste cifre il formato dei dati contenuti nel DM rimane invariato. 
 
 
Il software origina da POSTECOM Roma - Sistemi Centrali (Livello 0) e viene 
distribuito per via telematica ai dieci Poli Tecnologici Regionali (Livello 1). Ognuno 
di questi Poli provvede quindi a ritrasmettere il software alle singole "Postazioni di 
Lavoro del Piano Generale Operativo" (chiamate abitualmente "pdl" oppure PGO) 
degli uffici dipendenti (Livello 2). 
Le singole postazione di lavoro all'interno di un ufficio sono contraddistinte da un 
numero progressivo. Normalmente la pdl 01 è quella del Direttore, che di solito non 
viene usata per i servizi alla clientela. 
 
Sono conosciute finora quattro release software: 
EL00 - EL01 - EL02 - EL04. 
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5.1 RELEASE EL00 
 
NOTA: questo tipo di codifica è stato usato anche nelle MAAF-A tipo "Zebra". 
 
Il DM contiene 112 caratteri alfanumerici in un formato simile al CSV (Comma 
Separated Values = valori separati da virgole) ma con campi di lunghezza fissa. I dati 
sono allineati a sinistra con eventuali spazi finali di riempimento. 
 

 
 
Contenuto del Data Matrix in figura: 
 
MAAF-UP,EL007501409,75014,18022004,8E06,raccomandat a, bbb  
bbbbbb ,451F1F3D6F8********MAAF-UP,EL007501409,75014,8E06  

 
Ho usato il simbolo b per rappresentare uno spazio dove questo non è 
immediatamente evidente. 
 
Analisi dei contenuti (in grassetto i valori costanti su tutti i DM di questo tipo): 
 

Campo Da - A Valore Note 
1 1 - 7 MAAF-UP  
2 9 -19 EL007501409 a) EL00 release software 

b) 75014  frazionario 
c) 09 numero progressivo pdl 

3 21 - 25 75014 frazionario 
4 27 - 34 18022004 data in formato ggmmaaaa 
5 36 - 39 8E06 codice di controllo 
6 41 - 52 raccomandata tipo di prodotto 
7 54 - 62 bbbbbbbbb  nove spazi 
8 64 - 74 451F1F3D6F8 codice di controllo 
9 75 - 82 ******** otto asterischi finali 
10 83 - 89 MAAF-UP ripete campo 1 
11 91 - 101 EL007501409 ripete campo 2 
12 103 - 107 75014 ripete campo 3 
13 109 - 112 8E06 ripete campo 4 
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Il campo 2c contiene sempre due cifre decimali, che rappresentano il numero 
progressivo della pdl nell'ambito di un determinato ufficio. 
 
Il campo 2 nella sua interezza (release software + frazionario + numero progressivo), 
identifica quindi in modo univoco la postazione di lavoro dalla quale è stata effettuata 
l'operazione. 
 
 
Valori osservati per il campo 6 (tipo di prodotto) e corrispondente stampigliatura 
sulla prima riga della TPL. 
 

Campo 6 
(12 caratteri) 

Stampigliatura sulla TPL 

ordinaria posta ordinaria  
prioritaria posta prioritaria  
raccomandata  posta raccomandata  
assicurata posta assicurata raccomandata  

 
Il campo 6 contiene eventualmente degli spazi finali per raggiungere la lunghezza 
totale del campo. 
 
 
Si nota la mancanza di alcuni dati (o perlomeno questi non sono immediatamente 
visibili) come l'orario dell'operazione, l'importo dell'affrancatura, il CAP dell'ufficio, 
eventuali servizi accessori e, per gli invii registrati, il CAP di destinazione ed il 
codice dell'invio. 
 
 
Il codice in chiaro stampato nella parte centrale dell'etichetta è formato da 21 caratteri 
alfanumerici, che riproducono i seguenti campi del DM: 
 
Campo 2a EL00 
Campo 2c costituito da 2 cifre decimali 
Campo 8 costituito da 11 cifre esadecimali 
Campo 5 costituito da 4 cifre esadecimali 
 
I due gruppi di cifre esadecimali servono probabilmente per validare i dati stampati e 
prevenire contraffazioni. Hanno l'aspetto tipico del risultato di una funzione Hash, la 
quale ha la particolarità di produrre risultati totalmente diversi per una minima 
variazione dei dati da cifrare. Questa ipotesi è confortata dall'analisi di Label emesse 
in successione da una stessa macchina per lo stesso tipo di prodotto postale, le quali 
presentano appunto dei codici totalmente diversi tra loro. 
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5.2 RELEASE EL01 
Il DM contiene 113 caratteri alfanumerici in un formato simile al CSV ma con campi 
di lunghezza fissa. I dati sono allineati a sinistra con eventuali spazi finali di 
riempimento. 
 

 
 
Contenuto del Data Matrix in figura: 
 
01,MAAF-UP,EL017501409,75014,34133,21032005,727B,ra ccoman 
data,00050,0900,496E6E4E1B1,126498150956 b,R bb, bb******** 
 
Analisi dei contenuti (in grassetto i valori costanti su tutti i DM di questo tipo): 
 

Campo Da - A Valore Note 
1 1 - 2 01  
2 4 - 10 MAAF-UP  
3 12 -22 EL017501409  a) EL01 release software 

b) 75014  frazionario 
c) 09 numero progressivo pdl 

4 24 - 28 75014 frazionario 
5 30 - 34 34133 CAP ufficio di origine 
6 36 - 43 21032005 data in formato ggmmaaaa 
7 45 - 48 727B codice di controllo 
8 50 - 61 raccomandata tipo di prodotto (esteso) 
9 63 - 67 00050 CAP ufficio di destinazione 
10 69 - 72 0900 tipo di prodotto (cod. numerico) 
11 74 - 84 496E6E4E1B1 codice di controllo 
12 86 - 98 126498150956 b codice dell'invio registrato 
13 100 - 102 Rbb tipo di prodotto (sigla) 
14 104 - 105 bb servizi accessori 
15 106 - 113 ******** otto asterischi finali 
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Il campo 9 (CAP dell'ufficio di destinazione) viene scritto solo per gli invii registrati, 
altrimenti contiene cinque spazi. 
 
Il campo 12 (codice dell'invio) viene scritto solo per gli invii registrati e presenta 
eventualmente degli spazi finali per raggiungere la lunghezza totale del campo; per 
invii non registrati contiene tredici spazi. 
 
Valori osservati per i campi 8, 10, 13, 14 (tipo di prodotto) e corrispondente 
stampigliatura sulla prima riga della TPL: 
 

Campo 8 
(12 caratteri) 

Campo 10 
(4 caratteri) 

Campo 13 
(3 caratteri) 

Campo 14 
(2 caratteri) 

Stampigliatura 
sulla TPL 

ordinaria    posta ordinaria  
prioritaria    posta prioritaria  
raccomandata 0900 R  posta raccomandata  
raccomandata 0613 R AR posta raccomandata AR  
raccomandata  R  posta raccomandata AS  
PJ3  PJ3  Paccocelere3 
PI1  PI1  Postacelere 1 
POI  POI  Pacco Ordinario 
 
I campi 8 e 13 contengono eventualmente degli spazi finali per raggiungere la 
lunghezza totale del campo. 
 
Il campo 10 viene scritto (ma non sempre) solo per la corrispondenza registrata, 
altrimenti contiene quattro spazi. 
 
Valori osservati per il campo 14 (servizi accessori): 
due spazi nessun servizio 
AR  Avviso di Ricevimento 
 
Manca l'orario dell'operazione e l'importo dell'affrancatura. 
 
 
Il codice in chiaro stampato nella parte centrale dell'etichetta è formato da 21 caratteri 
alfanumerici, che riproducono i seguenti campi del DM: 
 
Campo 3a EL01 
Campo 3c costituito da 2 cifre decimali 
Campo 11 costituito da 11 cifre esadecimali 
Campo 7 costituito da 4 cifre esadecimali 
 
Anche per questo codice valgono le considerazioni formulate per la release EL00. 
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NOTE 
 
Altri valori visti (ma una sola volta) nel campo 10: 
- 0125 su raccomandata a.r. (Cesano Bos.ne C. 28/09/2004) 
- 0520 su raccomandata (Santa Maria a Monte 06/12/2005) 
- 0901 su raccomandata (Trieste Centro 28/04/2006). 
 
 
Visto AS (Assegno) sulla TPL ma non nel DM. 
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5.3 RELEASE EL02 
Il DM contiene 111 caratteri alfanumerici senza separazioni. 
 

 
 
Contenuto del Data Matrix in figura: 
 
21ITIT3000000000000000000000EL02751720600000E000280 07121
0751720005400000000 b100cb89134128121005 b130090583880 bbR 

 
Mancando un separatore, la suddivisione in campi è del tutto arbitraria, basata solo 
sull'evidenza. I dati sono allineati a destra con eventuali spazi iniziali di riempimento. 
 
Analisi dei contenuti (in grassetto i valori costanti su tutti i DM di questo tipo): 
 

Campo Da - A Valore Note 
1 1 - 7 21ITIT3  
2 8 - 28 000000000000 

000000000 
21 zeri 

3 29 -39 EL027517206 a) EL02 release software 
b) 75172  frazionario 
c) 06 numero progressivo pdl 

4 40 - 44 00000 cinque zeri 
5 45 - 51 E000280 tariffa in formato eeeecc 
6 52 - 57 071210 data in formato aammgg 
7 58 - 62 75172 frazionario 
8 63 - 67 00054 CAP ufficio di destinazione 
9 68 - 75 00000000 otto zeri 
10 76 - 79 b100 tipo di prodotto (cod. numerico) 
11 80 - 83 cb89 codice di controllo 
12 84 1  
13 85 - 89 34128 CAP ufficio di origine 
14 90 - 95 121005 orario in formato hhmmss 
15 96 - 108 b130090583880 codice dell'invio registrato 
16 109 - 111 bbR tipo di prodotto (sigla) 
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Il campo 8 (CAP dell'ufficio di destinazione) viene scritto solo per gli invii registrati, 
altrimenti contiene cinque spazi. 
 
 
Valori osservati per i campi 10 e 16 (tipo di prodotto) e corrispondente stampigliatura 
sulla prima riga della TPL. Fino al 04/05/2007 il valore del campo 10 è sempre pari a 
bb00 per qualunque tipo di invio (ma vedi Scandicci 27/04/2007 codice b400). I 
valori in tabella sono stati rilevati a partire dal 16/05/2007. 
 

Campo 10 
(4 caratteri) 

Campo 16 
(3 caratteri) 

Stampigliatura sulla TPL 

b100 bb R posta raccomandata  
b180 bb R posta raccomandata  AR  
b210 ACV posta assicurata raccomandata  
b230 ACV posta assicurata raccomandata  AS  
b300 _OI riga vuota 
b400 _PI posta prioritaria      (*) 
b500 POR Pacco Ordinario Editoriale 
b600 b RV raccomandata ��� �  

 POI pacchi ordinari  
 
(*) anche riga vuota - vedi Sestriere 17/04/2007 
 
 
Il campo 15 (codice dell'invio) viene scritto solo per gli invii registrati e presenta 
eventualmente degli spazi iniziali per raggiungere la lunghezza totale del campo; per 
invii non registrati contiene tredici spazi. 
 
 
 
Il codice in chiaro stampato nella parte centrale dell'etichetta è formato da 10 caratteri 
alfanumerici, che riproducono i seguenti campi del DM: 
 
Campo 3a EL02 
Campo 3c costituito da 2 cifre decimali 
Campo 11 costituito da 4 cifre esadecimali 
 
A partire da questa release scompare, sia dal DM sia dalla label, il secondo codice di 
controllo a 11 cifre esadecimali. 
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5.4 RELEASE EL04 
Il DM contiene 111 caratteri alfanumerici senza separazioni. 
 

 
 
Contenuto del Data Matrix in figura: 
 
41ITIT3000000000000000000000EL04752830700000E000280 08021
87528300054000000000100f228134100085224 b134519303875 bbR 

 
Mancando un separatore, la suddivisione in campi è del tutto arbitraria, basata solo 
sull'evidenza. I dati sono allineati a destra con eventuali spazi iniziali di riempimento. 
 
Analisi dei contenuti (in grassetto i valori costanti su tutti i DM di questo tipo): 
 

Campo Da - A Valore Note 
1 1 - 7 41ITIT3  
2 8 - 28 000000000000 

000000000 
21 zeri 

3 29 -39 EL047528307 a) EL04 release software 
b) 75283  frazionario 
c) 07 numero progressivo pdl 

4 40 - 44 00000 cinque zeri 
5 45 - 51 E000280 tariffa in formato eeeecc 
6 52 - 57 080218 data in formato aammgg 
7 58 - 62 75283 frazionario 
8 63 - 67 00054 CAP ufficio di destinazione 
9 68 - 75 00000000 otto zeri 
10 76 - 79 0100 tipo di prodotto (cod. numerico) 
11 80 - 83 f228 codice di controllo 
12 84 1  
13 85 - 89 34100 CAP ufficio di origine 
14 90 - 95 085224 orario in formato hhmmss 
15 96 - 108 b134519303875 codice dell'invio registrato 
16 109 - 111 bbR tipo di prodotto (sigla) 
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Il campo 8 (CAP dell'ufficio di destinazione) viene scritto solo per gli invii registrati, 
altrimenti contiene cinque spazi. 
 
Valori osservati per i campi 10 e 16 (tipo di prodotto), corrispondente stampigliatura 
sulla prima riga della TPL e numero di FIM marks. 
 

Campo 10 
(4 caratteri) 

Campo 16 
(3 caratteri) 

Stampigliatura sulla TPL FIM 
marks 

0100 bb R Posta raccomandata  5 
0180 bb R Posta raccomandata  AR  5 
0210 ACV Posta assicurata raccomandata  5 
0290 ACV Posta assicurata raccomandata  AR 5 
0300 _OI Posta ordinaria      (*) 3 
0400 _PI Posta prioritaria  4 
0500 POR Pacco Ordinario Editoriale  (**)  0 
0600 b RV raccomandata ��� �  5 
0800 PJ3 Paccocelere3 0 

 
(*) ma in realtà "Piego di libri" (Savona Centro 04/03/2008). 
(**) caratteri piccoli 
 
 
Il campo 15 (codice dell'invio) viene scritto solo per gli invii registrati e presenta 
eventualmente degli spazi iniziali per raggiungere la lunghezza totale del campo; per 
invii non registrati contiene tredici spazi. 
 
 
 
Il codice in chiaro stampato nella parte centrale dell'etichetta è formato da 10 caratteri 
alfanumerici, che riproducono i seguenti campi del DM: 
 
Campo 3a EL04 
Campo 3c costituito da 2 cifre decimali 
Campo 11 costituito da 4 cifre esadecimali 
 
Il codice in chiaro è sempre seguito da un trattino dopo il quale, in caso di invii 
registrati, è stampato il CAP di destinazione. 
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6. USI DIVERSI 
6.1 IMPRONTE FAC-SIMILE 
All'accensione della TP Label, o anche durante il suo normale impiego, è possibile 
stampare una etichetta di prova per controllare il corretto funzionamento della 
macchina. 
 
Questa etichetta è contraddistinta dalla stampigliatura FAC-SIMILE, un importo pari 
a 0199,00 euro e tre codici di servizi accessori. Il codice in chiaro, inoltre, riporta la 
sequenza 1234567890123 - 001549001. 
 

 
 
Il Data Matrix è sempre uguale e contiene la seguente stringa di 20 caratteri: 
 
Demo TPLabel 0199,00 
 
 
A volte l'etichetta Fac-Simile è leggermente diversa, pur essendo prodotta con la 
stessa release software: 
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Altre TPL Fac-Simile 
Dopo la consegna della macchina all'ufficio postale, deve essere impostata la 
modalità "ATTIVATA" affinché i contatori interni vengano azzerati ed inizino a 
totalizzare le operazioni effettuate ed il relativo importo (l'attivazione è irreversibile). 
Prima dell'attivazione, però, è comunque possibile produrre delle TPL, sia offline che 
online. In questo caso sull'etichetta viene apposta la dicitura FAC-SIMILE, anche se 
la TPL è comunque valida per l'affrancatura. 
 

 
 
In questo caso la presenza della dicitura Fac-Simile non comporta differenze al 
contenuto del DM: 
 
01,MAAF-UP,EL012541404,25414,50018,14072005,4AA5,or dinari 
abbb , bbbbb , bbbb ,44102B0E286, bbbbbbbbbbbbb , bbb , bb******** 
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6.2 IMPRONTE DEMO 
Sono stati segnalati due diversi tipi di TPL, regolarmente viaggiate, che riportano la 
stampigliatura DEMO. 
 
Il primo tipo riporta sempre, come indicazione dell'ufficio emittente: 
12345 67 - 21025 AA - San Giorgio a Cremano (NA) 
Si nota inoltre che la spaziatura tra codice in chiaro e CAP di destinazione è simile a 
quella delle etichette Fac-Simile. 
 

 
 
Questa etichetta è stata stampata dalla pdl n. 5 dell'ufficio di ROMA 140, frazionario 
55/936, CAP 00166 come risulta dalla lettura del Data Matrix. 
 
41ITIT3000000000000000000000EL04 5593605 00000E00034008030
755936 0015200000000018061f01 00166 101034 b134344473130 bbR 

 
 
Una TPL simile (ma senza la scritta DEMO) è stata stampata dalla pdl n. 9 
dell'ufficio di Senigallia, frazionario 2/66, CAP 60019. 
 

 
 
41ITIT3000000000000000000000EL04 0206609 00000E00006008061
002066 bbbbb 00000000040036841 60019 120049 bbbbbbbbbbbbb _PI 

 
NOTA: Tutte e due le TPL sono stampate su etichette con "taglietti" e angoli 

maggiormente arrotondati, che dovrebbero essere attribuibili alle macchine 
di rimpiazzo SiPi. 
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Il secondo tipo di etichetta con stampigliatura DEMO, invece, si presenta come le 
label standard; solamente la spaziatura tra codice in chiaro e CAP di destinazione è 
simile a quella delle etichette Fac-Simile. 
Il contenuto del Data Matrix corrisponde a quanto stampato sulla TP Label. 
 
 

 
 
 
41ITIT3000000000000000000000EL04350250800000E000320 08032
73502546100000000000100ba62146043105437 b127563279186 bbR 
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6.3 DIRITTI POSTALI 
La TP Label viene usata anche per scopi contabili diversi dall'affrancatura della 
corrispondenza. Ho evidenza dell'impiego di TPL per la riscossione della tassa 
relativa al ritiro di corrispondenza fermoposta. 
 

 
 
Il Data Matrix è sempre uguale e contiene la seguente stringa di 58 caratteri: 
 
Poste Italiane - Affrancatura non valida per la spe dizione 
 
 
Il codice in chiaro adotta, fino alla release EL02, lo stesso formato delle affrancature 
normali. 
 
A partire dalla release EL04 invece, il codice in chiaro è formato solamente da sei 
caratteri (release software + numero progressivo della pdl) seguiti da un trattino. 
Mancano inoltre i FIM marks. 
 

 
 



��������������	�
�
�	��������������	�
�
�	��������������	�
�
�	��������������	�
�
�	 ����  TP Label: Data Matrix e codici di controllo 

 

Settembre 2008  pag. 23/23 
 

7. ALTRE OSSERVAZIONI 
Il confronto tra il contenuto del DM e quanto stampato in chiaro sulla TPL mette in 
evidenza il fatto che i dati comuni di questi due elementi vengono impostati 
separatamente. Non si spiegano altrimenti le differenze che a volte si riscontrano. 
 

 
 
Contenuto del Data Matrix in figura: 
 
01,MAAF-UP,EL014026305,40263, 80030 ,05112004,638D,ordinari 
abbb , bbbb b, bbbb ,436727075F7, bbbbbbbbbbbbb , bbb , bb******** 
 
Il DM contiene il CAP esatto (80030) mentre sulla TPL è stampigliato 80080. 
 
 
Il caso più eclatante è forse questo, dove tutti i dati dell'ufficio emittente sono 
sostituiti da una serie di "x" (immagine da http:// www.lafilatelia.it/forum/) 
 

 
 
41ITIT3000000000000000000000EL04 2330902 00000E00046508041
823309 171000000000001800ce71 12040 092202 b134342093512 bbR 

 
L'etichetta è stata apposta dalla pdl n. 2 dell'ufficio di Montanera (CN), frazionario 
23/309, CAP 12040. 
 


